
2 marzo = Giovanni Serrao
( IIB) 

4 marzo = Lucio Dalla 

8 marzo = Roberta Abenan-
te (IIA) 

8 marzo = Giulio Pallara 
(IIB) 

9 marzo = Inter FC 1904 

10 marzo = Samuel Eto’ò 

19 marzo = Claudio Bisio 
(presentatore) 

21 marzo = Ronaldinho 

25 marzo = Elton John 
(cantautore e musicista) 

25 marzo = Sarah Jessica 
Parker (attrice) 

25 marzo = Aurora Sollo 
(IIA) 

29 marzo = Elena Sofia 
Ricci 

30 marzo =  Celine Dion 
(cantante) 

Facciamo gli Auguri a….. DATA 3 MARZO 2011 

rimpiangendo “I migliori anni della 
nostra vita” perché la vita continua 
“Ancora”; ma non dobbiamo nemme-
no vivere pensando “Sarà quel che 
Sarà” perché la nostra vita è la 
“Nostra Favola” e ognuno sa qual è 
“La forza sua” e noi dobbiamo aiu-
tarci l’un l’altro, anche con un sem-
plice “Dimmi come ti va”. La Musica 
ti fa capire che la vita è “Una mis-
sione” e anche se non sappiamo cosa 
c’è “Al di là del ponte” la Musica ci 
da la sicurezza che c’è un “domani” 
e in fondo siamo“Uomini semplici”; 
essa può rappresentare un “Piccolo 
Grande Amore” nel nostro “Mondo”  
e c’è chi prega di “Stabilire un Con-
tatto” stando con Lei “Cento giorni, 
cento ore, cento minuti” o anche più 
e infine c’è chi la pensa “La Notte”, 
chi spera di ottenere da Lei 
“Calore” e chi la cerca “Su,su nel 
cielo e giù,giù, giù nel mare” 

Insomma nella vita bisogna guarda-
re il “Cielo” e sognare di “Volare oh 
oh, Cantare oh,oh,oh,oh Nel blu 
dipinto di blu, FELICI DI STARE 
QUAGGIU’” ………………. 

 

 

Alessia Pignatelli e Laura Bianchi 

PPPP    er la 3°uscita del 
nostro giornalino ab-
biamo voluto dedicare 
o meglio dimostrare 

l’importanza della musica nella 
vita quotidiana, vogliamo parlar-
vene in modo serio e rispettoso 
ma usando un  tipo di conversa-
zione diversa dalla solita; mi 
spiego meglio, vogliamo spiegare 
la vita attraverso la musica usan-
do titoli di canzoni ovviamente  le 
più importanti, le più belle e le 
più significative. Per introdurre il 
nostro articolo  musicale abbiamo 
deciso di chiamarlo più semplice-
mente musicòlo,  un nome inge-
gnosamente articolato ed un 
modo per noi simpatico per pre-
sentarlo. 

La musica su di noi ha un effetto 
indescrivibile vale a dire ogni 
canzone per ognuno di noi è signi-
ficativa e bisogna, se si vuole, 
condividerla con un amico/a, con 
la propria famiglia e perfino a noi 
stessi..e  perché no? Penso che 
ognuno di noi abbia avuto  mo-
menti bellissimi  e momenti da 
dimenticare ma è importante 

riuscire a essere felici sempre 
perché nella vita ci sono mo-
menti di “alta e bassa marea” 
ma non c’è bisogno di scorag-
giarsi e buttarsi via perché 
ognuno di noi ha una strada da 
percorrere ed un obiettivo da 
raggiungere! 

Per alcuni la Musica rappresen-
ta l’amore della loro vita e 
“Sono disposti a tutto per 
averne un pò, considerando che 
l’amore non ha prezzo” , vivono 
però con la paura di “perdere 
l’amore” e quindi di perdere la 
Musica. Essa è una fonte di 
energia inesauribile: c’è chi 
“Vive per Lei”, chi la incontra 
“Strada Facendo”, chi si chie-
de “Chi fermerà la Musica?” e 
chi usa il “Fuoco contro il fuo-
co” anche lottando “Con le 
nuvole”. Ma tutti loro hanno in 
comune una cosa: loro sanno 
che la Musica cambia le perso-
ne, le rende migliori, fa rende-
re loro conto che anche se “La 
Vita è Adesso” sempre “Si può 
dare di più”e dobbiamo sfrut-
tare l’opportunità che ci viene 
data perché “Noi siamo il Mon-
do” e non dobbiamo vivere 

Negli occhi tuoi vedo l’amo-
re, 

negli occhi tuoi vedo il mio 
cuore. 

Negli occhi tuoi vedo una 
stella, 

ma tu di lei sei più bella. 

Gli occhi tuoi hanno una 
bellezza,  

che se li guardo sento una 
carezza. 

Negli occhi tuoi vedo il 
tramonto, 

e invento d’amore un rac-
conto   

Vincenzo Durazzo 

Per informazioni scrivere a: giornalino7@virgilio.it 
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IIII     calciatori Panini sono stati creati nel 
1960 dai fratelli Panini. 

Nel 1960 Giuseppe Panini, trovò un 
lotto di vecchie figurine dell’edizione 

“Nannina” lo comprò e le vendette tutte a 10 
lire l’una. 

In quell’anno furono venduti 3 milioni di busti-
ne.  

Nell’ anno seguente le vendite furono quintupli-
cate e i milioni di figurine furono 15. In quell’-
anno uscì anche il primo album. Dalla stagione 
1961-1962 ogni anno uscì regolarmente l’album. 
Nei primi dieci anni della raccolta le figurine si 
attaccavano con la colla. 
Ogni squadra di serie A era raffigurata con 
quattordici giocatori e in molti casi si vede che 
le figurine non erano altro che fotografie in 
bianco e nero colorate a mano. La prima edizio-
ne con la serie B fu quella del 1963-64, con i 
giocatori delle squadre presentati a coppie 
(due per ogni figurina, mentre nel1967-
68 avviene la prima comparsa degli scudetti 

  di serie A era raffigurata con quattordici 
giocatori e in molti casi si vede che le figurine 
non erano altro che fotografie in bianco e nero 
colorate a mano. La prima edizione con la serie 
B fu quella del 1963-64, con i giocatori delle 
squadre presentati a coppie (due per ogni figu-
rina), mentre nel1967-68 avviene la prima com-
parsa degli scudetti delle squadre di serie C , i 
quali (insieme agli altri di serie A e B) sono 
laminati in argento e autoadesivi. Durante 
gli anni settanta ci fu un periodo di creatività e 
sperimentazione. La struttura dei ritratti dei 
giocatori cambia diverse volte: si comincia 
nel 1969-70 con la figura intera, nel 1971-72 si 
torna al classico mezzobusto, nell'edizione ‘72-
‘73 si passa alle foto dei calciatori in azione, 
che tornano quattro anni dopo. Le restanti 
edizioni sono un alternarsi tra mezzobusto e 
figura intera. Le mascotte delle squadre assu-
mono più rilevanza rispetto alle "cugine" de-
gli anni settanta. Negli anni ottanta l'album 
"Calciatori" inizia a prendere la forma che ha 
ancora ai giorni nostri. La struttura definitiva 
per i ritratti dei giocatori della serie A divine 
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Didascalia 
dell'imma-
gine o della 
fotografia 

ad uno stato centralizzato che avrebbe meglio 
rappresentato l’Unità nazionale che poteva 
essere realizzata solo con un’insurrezione clan-
destina che incitava la lotta popolare. Nel 1831 
fondò la Giovine  Italia, un’organizzazione popo-
lare che incitava la lotta popolare. I molti maz-
ziniani furono un insuccesso. 

Nel 1848 una rivolta scoppiata a Vienna promos-
sa  da studenti e insegnanti si diffonde nell’im-
pero asburgico. Con le 5 giornate di Milano si 
instaurò un governo guidato dagli insorti che 
spinse Carlo Alberto a dichiarare guerra alla 
‘Austria cominciando la 1° guerra d’Indipenden-
za che si concluse con un armistizio con gli 
Austriaci, al quale seguì una guerra. Camillo 
Benso di Cavour era alla guida del governo e  

pensava che se il 
Regno di Sarde-
gna avesse stret-
to alleanze con 
potenze stranie-
re avrebbe potu-
to fondare un 
regno indipen-
dente.  Dopo 
l’insuccesso di 
Mazzini, a Sapri, 
Cavour si alleò 
con la Francia e 
con la risposta 
dell’Austria assistiamo all’inizio della 2° 
guerra d’Indipendenza che termina con la 
pace fra Francia e Austria.Terminava così la 

50 ANNI DI 
CALCIATORI 

PANINI, DA 

MARADONA A 
CAVANI, DA 

ROSSI A 

IBRAHIMOVIC 

I l congresso di Vienna nel 1814 doveva 
garantire una pace duratura un Europa, 
limitando il potere di ciascuna potenza in 

modo che nessuno stato di imponesse sull’altro 
e rafforzando il principio di legittimità delle 
dinastie regnanti sui troni esistenti prima delle 
campagne napoleoniche. La risposta alla politi-
ca antiliberale del Congresso fu la Costituzione 
di società segrete che operavano in clandesti-
nità. Negli anni 1820-21 scoppiarono dei moti 
liberali che però non ebbero l’appoggio delle 
masse popolari. L’insuccesso dei moti carbonari 
fu dovuto al mancato appoggio popolare e al  
metodo di lotta. Uno dei protagonisti del movi-
mento nazionale italiano fu guidato da Giusep-
pe Mazzini che puntava ad un’Italia libera, 
indipendente e repubblicana. Mazzini aspirava 

Didascalia del-
l'immagine o 
della fotogra-
fia 

 definitivamente l'immagine a mezzobusto. 
Variano invece d’anno in anno le rappresen-
tazioni degli scudetti, insieme con i quali 
compaiono in alternanza, nelle pagine di 
serie AD e B, le mascotte e gli sponsor, che 
appaiono per la prima volta sulle maglie delle 
squadre nella stagione 1981-82. Sul finire 
del decennio, le figurine "Calciatori" Panini 
adottano definitivamente le misure 49x6-
5 mm che permangono ancora oggi. 

L’ album è considerato una cosa divina e 
suprema tanto da giudicare chi non l’ ha una 
nullità e uno sfigato Chi non fa l’album è 
perché non è interessato al calcio o perché 
si scoccia di farlo. Le figurine possono esse-
re scambiate o giocate, a vari giochi, un 
esempio è il mignolino o schiaccianoce. Ap-
passiona tutta la gente perché il calcio è lo 
sport più praticato e seguito in Italia e nel 
mondo. 

                                                                                                

 Giovanni Serrao   

La primavera 

Il sole è sorto e degli uccelli sento il cin-
guettio, 

ed è molto felice il cuor mio. 

Sbocciano i fiori nei boschetti 

e gli uccellini saltano sui tetti. 

La primavera è arrivata, 

con lo sboccio di un fiore è nata. 

                                                                                                   

Vincenzo Durazzo 

Il vento 

Vento,tu che ora tra i capelli mi frusci, 

tu che a terra le foglie strusci. 

Vento,tu che all’alba sei fioco, 

poi ti fai più forte poco a poco. 

Tu che d’estate scompari, 

poi d’inverno riappari. 

Vento,infinito sarà il tuo percorso, 

solo tu sai gli anni di vita che hai trascorso. 

Vincenzo Durazzo                                            


